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Celebrato l'anniversario del XXV Aprile 

Una strada al gen. Dalla Chiesa 
nei giorno della Liberazione 

Il 38° anniversario della Liberazione è stato ricordato Ieri 
con una serie di manifestazioni ed Incontri in città e in diversi 
centri della provincia. A Roma c'è stato l'omaggio del presi
dente della Repubblica, Pertlnl all'altare della patria. Succes
sivamente Pertini si è recato alle Fosse Ardeatine per deporre 
una corona di alloro davanti al monumento che ricorda le 335 
vittime dell'eccidio nazista. 

Quest'anno alle cerimonie tradizionali se n'è aggiunta una 
particolarmente significativa. Dopo l'omaggio al caduti delle 
Fosse Ardeatine 11 Presidente della Repubblica si è recato al 
quartiere Prati dove 11 sindaco Vetere ha scoperto le due tar
ghe con le quali, quella che fino all'altro ieri era chiamata via 
Legnano è stata intitolata, per decisione dell'amministrazio
ne comunale, al generale Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

È stata scelta proprio la data del 25 aprile per sottolineare 
lo stretto legame che esiste tra chi cadde combattendo contro 
i nazifascisti e chi ha perso la vita lottando contro la crimina
lità mafiosa. 

Alla cerimonia erano presenti 1 figli, la madre e un fratello 

del generale Dalla Chiesa assieme ad alcuni familiari della 
moglie dell'ex prefetto di Palermo, Emmanuela Setti Carra
ra. 

Per le autorità, tra gli altri, il ministro degli Interni, Ro
gnoni, il comandante dell'arma del carabinieri, Valdltara, il 
prefetto di Roma, Porpora, e rappresentanti delle associazio
ni combattentistiche, d'arma e partigiane. Davanti a una 
gran folla il sindaco e il ministro degli Interni hanno comme
morato la figura del generale Dalla Chiesa. Vetere ha ricorda
to il suo impegno nella lotta di Liberazione, per la tutela 
dell'ordine nella società civile e per la garanzia delle Istituzio
ni democratiche. 

Rognoni ha sottolineato come la cerimonia non era un rito, 
ma un modo per essere vicini, per testimoniare la gratitudine 
della comunità ad un generale divenuto prefetto della Re
pubblica, ucciso da criminali che operano contro la pacifica e 
onesta convivenza della società. 
NELLA FOTO, un momento della cerimonia: la madre del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa sorretta dal sindaco Vetere e dalla nipo
te Mita. 

Dall'autopsia non sono emersi elementi che aiutino a risolvere il giallo 

L'uomo bruciato al Laurentino 
non ha ancora neppure un nome 
Il corpo esaminato ai raggi X - Senza esito le indagini anagrafiche - Alcuni testimoni dicono di averlo sentito 
inveire contro degli individui: sono i suoi aggressori - La polizia non dà credito alla pista «Ludwig» 

L'autopsia non ha svelato 
11 mistero dell'uomo carbo
nizzato in un prato vicino 
Ponte Ostiense. E nemme
no le indagini anagrafiche 
hanno permesso di scoprire 
l'identità della vittima. An
che ieri, dunque, la polizia è 
stata costretta ad attendere 
inutilmente qualche infor
mazione dalle questure di 
mezza Italia, alla ricerca di 
qualche persona scompar
sa che corrispondesse sep
pure vagamente al nome di 
Giorgio Marln. E' questa 
infatti Tunica Informazio
ne fornita dall'uomo carbo
nizzato in un momento di 
lucidità (ha detto anche di 
essere padovano), prima di 
morire tra atroci dolori all' 
ospedale Sant'Eugenio. 

Le indagini sul luogo del
la morte hanno permesso di 
stabilire che l'uomo ha cor
so per venti metri con gli 
abiti in fiamme, impregna
ti di benzina. E questo par
ticolare è stato confermato 
anche dall'autopsia, che 
non ha riscontrato altre le
sioni, oltre a quelle provo
cate dalle fiamme su tutto 
il corpo, dal tronco agli arti. 
Resta ovviamente da stabi
lire se si tratta di un assas
sinio sullo stile del «barbo
ne» somalo in piazza Nova-
na, Ali Giama. Oppure se il 
giovane si è ucciso dandosi 
fuoco. 

Alcuni testimoni, che 
hanno ascoltato le parole 
confuse della vittima anco
ra in vita, giurano di averlo 
sentito gridare contro «due 
o tre persone», fuggite verso 

la campagna. Ma nessuno 
può stabilire con certezza la 
verità dello sconvolgente 
giallo. Del resto, un delitto 
atroce come questo può es
sere stato compiuto solo da 
un pazzo. Qualcuno nel 
giorni scorsi ha rispolvera
to in chiave romana la vi
cenda del «Ludwig» veneto, 
ricordando che in un volan
tino del fanatico assassino 
si annunciava un delitto 
nel giorno di San Giorgio, 

cioè 11 21, data della morte 
del presunto Giorgio Ma
rln. Anche la circostanza 
delle origini padovane della 
vittima ha rinforzato la 
coincidenza. Ma per la poli
zia sono solo fantasie. 

Resta quindi Insoluto 11 
mistero, in questo tratto di 
campagna alle spalle del 
Laurentino 38, città dormi
torio per migliala di faml-
?;lle, dove molti «barboni» 
iniscono per passare la 

notte, lungo gli enormi an
droni e corridoi del palazzi. 
Anche «Giorgio Marin» dor
miva da quelle parti, sul 
prato, in compagnia di 
qualche fumetto, e con po
chi spiccioli in tasca. Nes
suno, a sentire l compagni 
di sventura, lo conosceva, 
nessuno aveva mal scam
biato quattro chiacchiere 
con lui. Nemmeno l'ultima 
possibilità per identificarlo, 

Nel centro anziani di Monti 

Festa degli ex malati di mente 
«Vogliamo case dove poter vivere» 

E stata una festa «riuscita», con tantissima 
gente che ha riempito lo spiazzo antistante il 
centro anziani di largo Corrado Ricci; con un 
rinfresco allegro, allietato dalla musica del 
gruppo «I gatti sui carboni» e lo spettacolo di 
mimo «Circo a vapore». 

La festa indetta dagli occupanti dell'ap
partamento del Comune di via Bacclna 81 è 
stata soprattutto un'occasione per far cono
scere a tutti, ma proprio a tutti coloro che 
abitano nel quartiere Monti, il problema de
gli ex degenti del Santa Maria della Pietà che 
hanno avuto in assegnazione la casa, ma che 
•hanno precorso i tempi», riadattandola e u-
sandola subito. 

In via Bacclna ci stanno in quattro ex ma
lati di mente, seguiti da otto operatori che si 
alternano in tre turni. Da quando sono in 
questa casa hanno avuto la solidarietà con
creta della gente del quartiere — la stessa che 
era alla festa — delle sezioni del partiti, PCI e 

OP in testa, che hanno dato una mano a rifa
re il bagno, a ridipingere le pareti, a cambiare 
le serrature. 

La necessità di «occupare» la casa che sarà 
loro, nasce anche dal ritardi, dalle Inadem
pienze dello Iacp a cui da tre anni erano state 
avanzate ottanta domande per gli ex degenti, 
180 e a cui l'Istituto aveva promesso una so
luzione positiva entro un anno. 

Questo impasse e la prossima decisione del 
Comune dell'assegnazione della casa di via 
Bacclna hanno dato il via all'«occupazlone». 

Il prossimo appuntamento con gli occu
panti è per venerdì, in piazza Madonna dei 
Monti, alle ore 17.30: un incontro dibattito a 
cui parteciperà l'assessore alla Sanità, Fran
ca Prisco. Poi, alle 19.30 ci si trasferirà nella 
sede del comitato di quartiere in via dei Ser
penti per assistere al film «Felicità ad oltran
za», che racconta le esperienze della casa-al
loggio di Torino. 

attraverso le Impronte digi
tali, ha dato alcun esito. 
Questo giovane «grasso e 
dall'età Indefinibile», come 
viene descritto, non aveva 
mai avuto guai con la giu
stizia, e per questo non ri
sulta l'impronta del suo 
pollirn negli schedari di po
lizia. 

Chi è dunque, e perché — 
se delitto c'è stato — l'han
no bruciato come un rifiu
to? Nemmeno il più acuto 
dei detective potrebbe spie
garlo con 1 pochissimi ele
menti a disposizione della 
polizia. Un paio di jeans, 
una maglietta celeste, scar
pe di para, tutto bruciac
chiato, le pagine di «Diabo-
lik» incenerite, cinque o sei 
monete da cento lire defor
mate dal fuoco, due buste 
di plastica, un temperino. 
Questi 1 «beni» della vitti
ma. Niente di più. Tutt'in-
torno, erba e sassi, sullo 
sfondo dei casermoni di 
Laurentino, dove nessuno 
l'ha mai visto, né sentito 
parlare. 

I tecnici dell'Istituto di 
medicina legale hanno fat
to di tutto per scoprire 
qualche altro elemento. Il 
corpo è stato perfino esami
nato con l raggi X. Ma si 
sono rivelate pure formali
tà. Nel frattempo, nei co
muni veneti ed in altre cit
tà, l'indagine sui nomi si è 
estesa ai «Manin» nell'even
tualità che i soccorritori a-
vessero compreso male il 
nome pronunciato dal gio
vane carbonizzato. 

La presenza asfissiante dei mezzi pesanti 

Ventimila «bisonti» 
nelle vie del centro 

È possibile fermarli? 

^ililPl^fi 

Una città senza autotreni, 
camion e mezzi pesanti che 
ingombrano le strade del 
centro per operazioni di cari
co e scarico delle merci: que
sto 11 progetto, (per qualcuno 
il sogno) discusso per due 
giorni alla Fiera di Koma in 
un convegno organizzato 
dall'ACI romano. La capitale 
è attraversata ogni giorno da 
20 mila veicoli che trasporta
no più di 80 mila tonnellate 
di prodotti ad una velocità 
commerciale che non supera 
1 15 chilometri all'ora. Agli 
enormi problemi di traffico 
si aggiungono così gli alti co
sti delle merci dovuti ad un 
trasporto lento e Inefficiente. 

Per non parlare poi delle 
conseguenze che spesso ne 
derivano anche per la vita 
delle persone: uno studio na
zionale ha accertato che per 
ogni cento vetture circolanti 
solo 1,3 hanno Incidenti 
mentre per I camion 11 rap
porto sale a 3.6 su 100; e men
tre per ogni 100 incidenti di 
autovetture rimangono uc
cisi 2,1 persone per quelli che 
coinvolgono mezzi di tra
sporto merci si sale a 4,4 
morti. 

I problemi di Roma non 
possono però essere affron
tati Isolatamente senza tener 
conto dei suol rapporti con 11 
traffico merci regionale, na
zionale e Internazionale. La 
città è un punto di passaggio 
obbligato per tutto il traffico 
merci che va al Nord e a Sud 
dell'Italia, aggravando una 
situazione già pesante dovu-

Arte 

Puzzle 
colorati e 

dipinti 
per 

narrare 
favole e 
racconti 
fantastici 

ta alla mobilità di più di 3 
milioni di persone. 

La costruzione della bre
tella autostradale Fiano-S. 
Cesareo dovrebbe permette
re da questo punto di vista il 
recupero al traffico cittadino 
del raccordo anulare, decer. 
gestionandolo da tutto quel
lo di passaggio. Ma questo 
sarà appena un palliativo: 
gran parte del traffico merci 
romano è infatti costituito 
da veicoli che distribuiscono 
prodotti finiti per II consu
mo. Se è necessario bloccare 
gli autotreni alle porte della 
città, in una zona a Nord-Est 
dove dovrebbero essere tra
sferiti i mercati generali e 
costruiti I magazzini genera
li. altrettanto urgenti sono 
misure che stabiliscano le di
mensioni dei mezzi addetti al 
trasporto urbano, le ore della 
giornata in cui essi possono 
circolare ecc. 

Tutti gli interventi devono 
essere inseriti — hanno detto 
1 partecipanti al convegno — 
in una logica di programma
zione evitando improvvisa
zioni e proposte estempora
nee. In questo quadro si do
vranno Inserire lo sposta
mento della dogana dalla 
centralissima S. Lorenzo alla 
zona di Settebagni e la co
struzione di un centro di ma
gazzinaggio delle merci sulla 
cui localizzazione non c'è pe
rò ancora un accordo. VI e la 
proposta di Castelnuovo che 
ha comunque del limiti do
vuti alla mancanza di allac
ciamento ferroviario e all'in
sediamento proprio In queir 

area del centro nazionale per 
la protezione civile. Più a-
datta, secondo altri, sarebbe 
una localizzazione nella zo
na di Monterotondo. 

Se questi sono i problemi 
di Roma ve ne sono altri le
gati alla rete regionale di 
trasporto che non sono meno 
rilevanti soprattutto se si 
pensa all'incidenza che un 
sistema inefficiente ha sul 
costo finale del prodotti che 
acquistiamo ogni giorno. Gli 
studiosi" e gli operatori del 
settore pensano che una 
maggiore funzionalità si po
trà raggiungere solo con 1 
centri merci, strutture azien
dali in cui sia possibile fare 
tutte le operazioni di carico, 
scarico, assemblaggio, sdo
ganamento e così via e colle
gati In modo efficiente sia al 
sistema viario che ferrovia
ria. 

Nel Lazio ne dovrebbero 
sorgere due, una a Orte e l'al
tro a Fresinone, in modo da 
raccogliere 11 traffico prove
niente dal Sud e dal Nord 
dell'Italia. Per la sua posizio
ne al centro di nodi viari e 
ferroviari importantissimi 
molto rilevante sarà la rea
lizzazione di quello di Orte a 
cui stanno già lavorando le 
Province di Temi e di Viter
bo. Ma — ha detto 11 presi
dente della Provincia di Vi
terbo, Sposettl — ci vogliono 
leggi, sostegno politico e fi
nanziarlo. Se un Interessa
mento c'è stato da parte del
la Regione Umbria lo stesso 
non può dirsi per la Regione 

UGO NESPOLO—Gallerìa -La Margherita., vìa Giulia 108; fino 
al 30 aprile; ore 10—13 e 17—20. 

Un mucchio di tasselli sagomati e variamente colorati; la fanta
sia e la pazienza per metterli assieme, ed ecco che si animano 
favolosi e ridenti racconti. Nespolo usa da tempo il modo fanciulle
sco del puzzle per raccontare favole per tutti E già nella tecnica 
minuziosa ed esatta della sagomatura, del ritaglio e della coloritura 
c'è qualcosa di magico, di favoloso: è il grande artigianato artistico 
delle antiche tarsie del legno o marmi policromia che ha ripreso 
VÌtM 

Nespolo ha una tecnica strepitosa ma un'immaginazione e una 
mano così leggera e piena di grazia che la tecnica non si vede ma si 
gode come spettacolo, come macchina che svela la struttura della 
fiaba dei grandi colori della vita. Sono colori presi dalla strada, 
dalle stanze quotidiane, da altri pittori: Lager, Matisse, Picabia, 
Stella, De Chirico, i fumetti e altri: tutti rifatti col sorriso dell'im
maginazione e un allegra presa in giro. 

Il dipinto-puzzle più felice èqui, forse, *L'atelier»t che rifa il gran 
giuoco con la luce e con lo spazio delle sculture mobili dell'america
no Calder quasi fosse un acquario o una gabbia di uccellini. Non so 
perché Nespolo mi fa venire in mente la figura di Mozart: il fan
ciullo che scrive musica come un grande vecchio di un brivido di 
morte; l'edito, invece, fa sentire, come pólla d'acqua profonda e 
pura, il fanciullo che porta sempre dentro di sé. 

Nespolo, certo giucca e si diverte e fa divertire ma è per salvare 
una dimensione umana immportante della libertà cosi della vita 
come dell'arte. Quanto ne sia consapevole, lo dice il suo superbo 
mestiere e la mano infallibile dell'artigiano. 

Dario Micacchi 

Lazio. Sposettl ha anche 
chiesto interventi urgenti 
per 11 rilancio del porto di Ci
vitavecchia che deve diven
tare il porto dell'Italia cen
trale, l'ammodernamento 
della linea ferroviaria Civl-
tavecchia-Capranica-Orte e 
la costruzione di un collega
mento stradale tra Civita
vecchia, Viterbo, Orte e Ter
ni. L'assenza di una chiara 
linea di programmazione è 
stato un po' il leit motlv di 
tutti gli interventi. Ne hanno 
parlato Nicola Lombardi, 
consigliere d'amministrazio
ne dell'ACI, e Nicola Cutru-
fo, presidente dell'ACI che, 
in una mozione conclusiva 
presentata al convegno, ha 
proposto la costituzione di 
una commissione composta 
da enti locali. Ferrovie dello 
Stato, autotrasportatori e in
dustriali che dovrebbe indi
care gli strumenti legislativi 
e finanziari necessari alla 
formazione di una rete di 

centri merci nel Lazio. Ma 
non è pensabile che inter
venti siano realizzabili in as
senza di una chiara volontà 
politica. 

«Tutte le cose proposte nel 
convegno — ha detto il com
pagno Lucio Libertini, vice 
presidente della commissio
ne trasporti del Senato — so
no necessarie, il problema 
però è come passare dalle pa
role al fatti. E questi ultimi 
dicono che dopo il periodo 
76-78 non si è fatto più nulla, 
che mancano a tutt'oggi 
quegli strumenti di supporto 
indispensabili come il piano 
nazionale dei trasporti e il 
plano di cabotaggio essen
ziali alla definizione delle 
scelte regionali. Il problema 
vero è che non c'è una mag
gioranza riformatrice e anzi 
neppure una maggioranza 
né a livello di governo cen
trale né alla Regione Lazio*. 

LucisRO Fontana 

Un vigile notturno separato da otto mesi 

Spara contro la moglie e tre figli 
Sfiorata la tragedia a Fornello 
L'uomo ha esploso Finterò caricatore dentro una stanza dell'appartamento - Colpito al 
piede uno dei ragazzi - Per gli altri solo ferite leggere - «Vendetta» contro la famiglia 

Si erano separati da otto 
mesi, «per incompatibilità di 
carattere». Lei era rimasta 
nella casa di Formello insie
me al tre figli, tutti maggio
renni. Lui, un vigile nottur
no, era tornato a vivere con 
la madre, a pochi isolati di 
distanza. Ieri mattina Giu
seppe Àbrami, di 47 anni è 
tornato dalla sua famiglia, 
svegliando tutti a colpi di pi
stola. Schegge di vetro e 
proiettili hanno ferito la 
donna e 1 tre ragazzi. Uno di 
loro, il più giovane dei fratel
li, è stato colpito da una pal
lottola al piede, mentre gli 
altri se la sono cavata con fe
rite leggere. Ma poteva esse
re davvero un massacro. 

L'incredibile sparatoria è 
avvenuta in una casa isolata 
alla periferia di Formello. 
Giuseppe Abrami s'era sve
gliato di buon'ora con la 
chiara intenzione di «vendi
carsi» del suoi familiari che 
non lo accettavano più in ca
sa. In tasca aveva la sua pi
stola d'ordinanza. Ha comin
ciato a gridare svegliando 1 
figli, insultando tutu. Poi, 
senza riflettere sulle conse
guenze, ha sparato dalla fi
nestra della camera, man
dando In frantumi 1 vetri. 

La moglie. Egea Ambro-
settl di 43 anni, ed i figli si 
trovavano tutti in quella 
stanza, cercando di ripararsi 
come meglio potevano. 
Giandomenico, di 19 anni, è 
rimasto colpito da uno del 

proiettili al piede, mentre gli 
altri, terrorizzati, avevano le 
ferite dei vetri su tutto 11 cor
po. Rossano, di 20 anni e Al
fio, di 21, hanno trovato 11 co
raggio di gettarsi contro il 
padre, ma ovviamente sol
tanto dopo che l'uomo aveva 
finito l'intero caricatore. 

Nonostante la folle ag
gressione, la moglie e 1 figli 
hanno tentato di tenere na
scosta quest'agghlcclante 
avventura. Ma un vicino, do
po aver sentito 1 colpi d'arma 
da fuoco ha avvisato Imme
diatamente 1 carabinieri. E 
la storia è venuta fuori per 
intero, compresa la pistola 
nascosta per evitare all'uo
mo la pesante accusa di ten
tato omicidio plurimo. Un 
gesto inutile, perché le ferite 
rappresentavano una prova 
evidente. E cosi Giuseppe A-
brami è stato arrestato e 
condotto in carcere. 

Durante gli interrogatori 
del vigile, della moglie e del 
figli, che lavorano come 
meccanici, è stata ricostruita 
la drammatica vicenda di 
questa famiglia, dal continui 
litigi tra 1 due coniugi, alla 
decisione di separarsi di fat
to, meno di un anno fa. An
che recentemente c'erano 
stati numerosi screzi, ma 
nessuno immaginava conse
guenze come quella di ieri 
mattina. 

Mentre Giuseppe Abrami 
veniva condotto in carcere, 1 
feriti sono stati trasportati In 
ospedale per essere medlcaU. 

n sindaco di Parigi 
oggi in Campidoglio 

n sindaco di Parigi Jac
ques Chlrac, accompagnato 
dal direttore generale per le 
relazioni con l'estero della 
municipalità parigina Ber
nard Billand, è giunto Ieri a 
Roma per la programmata 
visita di due giorni. Ad acco
glierlo all'aeroporto di Fiu
micino c'erano il ministro 
consigliere dell'ambasciata 
francese Alfred Gallardln e il 
capo gabinetto del sindaco di 
Roma Carlo Bifernali. 

La visita rientra nel qua
dro del periodici contatti tra 
le amministrazioni comuna
li di Roma e Parigi. Due 
grandi metropoli con alcune 
differenze ma anche con 

molti punti in comune tra lo
ro, come è stato dimostrato 
In un recente convegno, dove 
la storia antica e i problemi 
moderni delle due città sono 
stati messi a confronto. 

Il sindaco di Parigi, la cui 
partenza è prevista per do
mani, si Incontrerà oggi in 
Campidoglio con il sindaco 
Vetere e con esponenti della 
giunta capitolina. 

Sarà l'occasione per due 
città, che, come abbiamo 
detto, hanno molte caratte
ristiche in comune e che so
no governate da due diffe
renti maggioranze politiche, 
per un incontro ravvicinato 
utile per uno scambio reci
proco di Idee e di esperienze. 

Contro la droga assemblea a Primavalle 

«Perché in galera 
finiscono i ragazzi, non 

i veri spacciatori?» 
Un concerto e una maratona per le vie del quar
tiere per inaugurare un nuovo comitato di lotta 

C'è folla a piazza Guadalupe; 
nel quartiere di Primavalle ma 
non è la solita ressa del sabato 
pomeriggio. È un'assemblea, 
anzi l'assemblea di fondazione 
di un nuovo comitato di lotta' 
alla droga il motivo che ha ri
chiamato tanta gente. Dietro il 
palco un gruppo musicale pro
va gli strumenti per il concerto 
che inizierà a minuti; tra il pub
blico molti hanno ancora la tu
ta per la maratona nel quartie
re che ha inaugurato questa 
giornata di lotta alla droga. 

Sul palco l'assessore alla sa
nità del Comune di Roma, 
Franca Prisco prende appunti 
degli interventi Sono soprat
tutto i giovanissimi ad avvici
narsi al microfono: poche frasi 
concisejmprontate fondamen
talmente a indicazioni prati
che. A pochi metri dal palco c'è 
una mostra ricca di dòti sul fe
nomeno droga a Roma: è il frut
to di un'indagine degli studenti 
del Fermi, il primo contributo a 
questo comitato contro ladro-
ga. 

tostato un gruppo di giovani 
del quartiere a ideare il comita
to: i partiti, le associazioni dei 
genitori sono venuti dopo e il 
segno di chi ha promosso l'ini
ziativa si vede anche in questa 
prima giornata di lotta. Innan
zitutto hanno pensato di non li
mitarsi ad un'assemblea perché 
— dicono —per combattere la 
droga gli studenti possono esse
re tanti e diversi e a volte un 
concerto, una maratona parla
no più di mille discorsi. Io se
condo luogo hszso deciso di di
scutere in piazza, senza peli sul
la lingua e non solo tra chi è 
interessato ma anche tra la 
gente che passa. Un'assemblea 
all'aperto perché rompere l'im
barazzo, buttare a mare la ver
gogna è il primo passo per sfon
dare quel muro di isolamento 
che circonda *ìl drogato*. 

Quasi tutti i ragazzi che si 
avvicinano al microfono hanno 
un fratello, un compagno di 
scuola, un amico che i finito a 
passare ia giornata davanti al 
baretto dello spaccio, ad aspet-
fere Iz bustina. Sanno che la 
droga è un problema spinoso, 

delicato e ne parlano con gran
de chiarezza e competenza. 

Lo ricorderà nelle sue con
clusioni l'assessore: tTogtiere 
alla droga quell'aurea di miste
ro e di fascino—ha detto Fran
ca Prisco — pud esse/e uno 
strumento per non cadere più 
nella trappola. Oggi ha sentito 
parlare tanti giovani tanti ra
gazzi e ragazze consapevoli: se 
nel quartiere fossero sempre di 
più quelli che hanno questa 
chiarezza gli spacciatori trove
rebbero certo meno acquirenti 
è già una buona partenza*. 

Anche gli obiettivi di questo 
comitato sono indicati con pre
cisione: al primo posto c'è la 
lotta al traffico. Non la caccia a 
chi è costretto a vendere per ri
mediare la sua dose ma la con
sapevolezza che in Italia i veri 
mercanti di droga hanno lega
mi potenti con mafia e camor
ra, hanno coperture in alto e 
perciò è così difficile assestare 
dei colpi a queste organizzazio
ni. Per questo — dice una ra
gazza — è necessario chiedere 
alle forze dell'ordine un umpe-
gno maggiore, più forza nella 
lotta ai trafficanti. «In altre pa
role — conclude Franca Prisco 
— riempire quello scarto che 
c'è tra la coscienza comune del
la gente sulla gravità del feno
meno droga e Te forze in campo 
per combatterlo*. 

L'assistenza, la solidarietà ai 
tossicodipendenti sono gli altri 
punti su cui esistono tutti gli in
terventi. Rafforziamo tutti i 
servizi del quartiere — dicono 
gli organizzatori del comitato 
— dai Sat (servizi assistenza ai 
tossicodipendenti) alle comu
nità terapeutiche e creiamone 
di nuovi dove non esistono. 

All'amministrazione pubbli
ca, invece chiedono un inter
vento puntuale, disposto a mo
dificarsi a seconda delle esigen
ze. È un punto su cui tornano 
tutti e con fiducia: alle spalle 
c'è l'esperienza di Primavalle la 
prima comunità in tutta Italia 
organizzata da un Comune. 
tPer questo con la giunta — 
concludono —vogliamo un dia
logo aperto e sempre più profi
cuo*. 

C. eh. 


